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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Ministro delle Poste •~ delle Telecomunicazioni 

(BRASCHI) 

di concerto col Ministro del Tesoro 

(MEDICI) 

NELLA SEDUTA DEL 30 GENNAIO 1957 

Disposizioni sulle competenze accessorie del perso!lale dipendente dal Ministero 
delle poste e delle telecoinunicazioni. 

ONOREVOLI 8ENATORI. - Il presente dis·egno 
di leggP è inteso a coo~dina:re in unico testo 
le di~~posizioni Te1ative alle oom1petenze acces­
sorie del :pe~sonale dipenden+,e dal Ministero 
delle .poste e deUe t~le,comunicazioni, di cui al­
l'aHe:gato l al de,creto legislativo del Capo prov­
visori·o dello Stato 4 ottdbre, 1947, n. 1182, mo­
dificato dalla legge 8 luglio 1949, n. 464, dal­
la le,gge 17 fe!bbraio 1950, n. 53, e dana legwe 
13 ottobre 1950, n. 908, e d,i arp,portare alle 
stesse opportune mtodificazioni. 

Dette ,modilfioazi.oni hanno il pr~ipuo siCo,po 
di adeguare le norme Vlilgenrti in 1ma:teria a 
s01pravvenute nuove esigenze deH·Amministra­
zione e dei servizi, di render,e le attuali misurt~ 

delJe com,petenz~ accessorie più aderenti aJlo. 
1Pa,rticolari condizionj di l,arvoro per le quali fu·· 
rono i:stitui'te, e di armonizzarle, altresì, alle 
variazioni ,del trattamento economi~o dei perso­
nale, veri,ficates;i dapo i1 P gennaio 1949, epoca 
alla quale dette m,isure risalgono. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1500) 

Il riesatrne della coiinplessa intera 1nateria ha 
necessariamente condotto a rimediare a rico"" 
nosciute omissioni precedentemente verifìcatesi 
e ad introdurre qualche nuova indennità, pe­
raltro di ,mòdesta 'entità, in rel,azi.one s,pecial­
mente ai recenti progressi tecnici delle telec,o­
munieazioni, che esigono, per i più complessi 
impianti, personale altamente qualificato. 

.Si iHustrano brevem,ente gli art i.eo!li del di­
segno di legge : 

Artitcolo l. - La legge 29 giugno 1951, 
n. 489, relatirva ~al trattam,ento econom,ico di 
,missione, e~sclude dall''itndennità le mis1sionl 
compiute nell'ambito del ~centro abitato sede 
d~N'ufficio o in località !distanti meno di 8 Kn1. 
e coJ.legate con la 1sede dell'uffi'Cio da regolari 
servizi di linera. 

In p1r01p01sito, è da consideJ>are che, data 1a 
natura dei setrrvizi ,poot~rlegra~onici, l'espleta­
-mento di e1ssi, Sipe,òailmente nei grandi cen'tr i, 
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si svolge i.ri vari uffici dìs1ocaH in pii.t ~puriti dèl·le 
eìttà~ ìrbnchè hi zone periferiche; non è infre­
quente, quindi, H caso che s·i1ano eseguiti presso 
detti uffici incarich i vari ,s,pedalmente ispettiv i. 

P oichè è ind uibbio che i funzionari che svol­
gono tali incarichi, oltre al disagio, vanno in­
contro a maggiori spese~ si è r·iconosduta Ìa 
he~cesKità d.i1 éortcedc21r·e agli inte:res:sati un'in­
àe~niiìità ·forfetaria; tale indennità viene ac~or­
data per le missi~oni eseguite in loco o in loca­
lità d istanti meno di 3 Km. dia11a normale sed, ~ 

. di sewi~io, secondo i criteri specificati nel­
l' articolo~ in esame. 

Ana,loga concessione, del rest o, è disposta 
nei riguardi del pensonale del Minis,tero del1a 
pUJbblica istruzione, ·dalla legge 31 l:uglio 1952, 
n. 1083. 

AI•ticoli 2, 3, 4, 5 e 6. - . Gon tali articoli si 
a,piPor tano 1modificazion i a qua:nt o attnalmenh~ 
disposto nej riguardi del .personole addett o ai 
lavori sulle reti e sugli l:mvianti telegramci e 
tel€fonici di'pendenti ·daj Gi:rc·oli delle costrn­
zio.ni T.T. 

Al riguardo, è da premet t ere che la legge 
29 ·giugno 1951, n. 489, •conceJ:nente il trat ­
tamento di missione ai dipendenti statali in 
genere, per quanto si r jfe r isce ,al personale su 
menzionato, contiene all'articolo 5 un espres­
so rinvio alle speciali disposizioni della l~eg .. 
ge 8 luglio 1949, n. 464. Tali disposizioni, 
però, non ri.spondorno più alla nuova Otrganiz­
zazi,one di lavoro nei Circoli delle costruzdoni, 
'molto diversa dana .precedente ·dopo 1a rea­
lizzata mo:torizzazione delle squadre. 

Ciò ha consigliato .di ~riesaminare tutta la 
questione, anch~ sotto il profilo economko. 

In con:frormi.tà, €ntro certi ~i~miti, alle dis.p() . 
sizioni della legge generale· n. 489, su citata, le 
indennità sono st~ate stabilite in ba·se ad ali-­
quote orarie diur.ne € notturne, anzichè g ior­
naliere, come è previsto attualme.nte, dando 
così al personale interessato la vossibilità di 
c·onseguire una giusta remunerazione per il 
lavoro .svolto e .per i part icolari disagi ai quali 
è sotto!posto. 

Per rendere ·più sollecita la ricerca e la ri­
mozione dei guasti lungo le linee, alcuni agenti 
adibiti a tali incombenze, fanno uso deHa mo­

. tocicletta. 

Tenuto c~onto del disagio e del risohi.o in cori ­
t rati dagli interessati, s i stabilisce jn loro fa­
vore un'indennità di L. 50 .per ogni g iorno di 
effettiva a~pplicazi.one neU'incari.co di cui t rat­
t asi. 

.Si ~conferma, altresì, l'att ribuzione dell'at­
tuaJ.e ·hìdennità prerVista .per aicurie categorie 
:del .pe:rlsonale anzi1dett o per l1avor i i:n s-ede, spe 
cificando, però, le .attribuzioni che dànno titolo 
all' indennità e d iscipJinando la durata del la­
voro . 

Articolo 7. - Riguanla la corresponsiooe 
della indennità di missio1ne al :personale che 
trovandosi in aspettativa .per 'motivi di salute 
V€'Iliga IC:h Ìamato •a SOttopOl"'Si a VÌSl•ta medko­
'fi.Scale in località diversa da queNa della S'Ua re~ 
sidenza. Riguarda alt.tesì le· norme che re·goJ.a­
no la corresponsione della indennità di md·ssio­
ne a chi è chiamato a deporre quale testimonio 
per procediment i penali ·Su fatti relativi al­
l'esercizio delle proprie mansioni. 

.Articoli 8, 9, 10, 11 e 12. - Rifle'ttono le 
norme per !'·espletamento cle[ lì(JJVOro straordi­
nario e la corres~ponsione dei relativi compens~, 
in conf Ol,mi·tà alle di.spos·izioni vigenti. 

Articolo 13. - Ta;le al:itkolo concerne le 
nonne per l' e~pleiamento dei lavori eseguiti 
con il ~itstema del ·cottim·o secondo le dispos·i ­
zioni ~di carattere gene~ale, e disc~pHnta nel 
conte!mrpo la retribuzione del lavoro eseg'uito 
da.i fattor ini telRg:rafici oltre il lin1ite- nonnale. 

Articolo 14. - L'articolo 12 - ultìrrio com­
·ma - •del decreto d el P residente deU•a Rep:ub­
bli·ca 17 agosto 1955, n. 767, ha tfra l'altro sta­
bilito ·che la n-orm·a speciale dell'articolo 8 le t·· 
hwa c) dell'allegato l al decreto legislativo ·i 
ottobre 1947, n. 1182, e successive modifica­
zioni, la quale consente per il pers·onale del 
Minist ero delle poste e delle telecomunica­
zioni, di d erogare nei casi di eccezionali esi·­
genze di servizio a i li:miti ma.ssim'i individuali 
dei 1COmip·ensi ·mensil}i 1per il lavoro straord! · 
nario, .si1a limitata al personal·e degli uffici ese­
cutivi. 

Ciò premesso, per retribuire le prestazioni 
straot dino. rie ecc€zionali e 1più imtpegna:tirve ef­
fettuate qal personale addetto ai servizi am., 
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ministrativi cent rali e periferici del Ministero 
delle poste e deJle telecomunicaz.ioni, l'articolo 
14 del di.Regno d i legge conf€'rtma es1pr essament€ 
1'ap.plicabilità, nei conf,r onti del pers·onale po­
stelegrafonico, delle disposizioni di cui all'ar­
ticolo 6 del deereto le:gislativo presidenziale ?.7 
giugno 1946, n. 19, e sruccessive modifkazioni, 
che stabiliscono, wppunto, la oonc~ssione d i 
compensi •Sip·e>C'i:aJli a favore dei dipendenti sta­
tali, nei casi predetti. 

Articolo 15.- Lo svi:l•uppo vasto e continuo 
dei se!'lvi•z,i ;postali e di telecomunicazioni trova 
conferma nell'incremento ·delle entrate di bi·· 
lancio, ascese, p·er l' Ammi.nistrazione autono­
ma delle poste e de1le telecoonunieazioni, dagli 
80 miliardi dell'esercizio 19"51-52 ai 124 mi­
Lia;~di ·dell'esercizio 1955-56 (consuntivi), se n 
za che vi sia stato aumento generale delle ta­
riffe, e per l'A.S.S.T. da 11 a 19 miliardi. Que­
sto stato di fatto ha ,costretto e. costringe il 
persO'nale, i ·cui organici - peraltro largamen­
te scoperti - non hanno seguìto il dilatarsi dei 
servizi, ad i•ntensilficar·e, ()}otre ogni prevedibil2 
l~mite, la sua diuturna fatica. 

In com~iderazione di ciò, l'.AmÌ:ministrazione 
ha ritenuto doveroso att:r.ibuirr .agl.i impiegati 
ed agenti ·compens.i :me1nsili in ore straordina­
rie per remunerare, Ria pur·e in p·arte, i sa.crl·­
,fici ad esso ~per.sanale :1mposti dal ,crescente 
traffko. 

Al 1fine di consolidare tali compensi, di ren ·­
derli tpiù ade1~enti allo ·sforzo cui il personale 
sl ·Sobbarca n€U'.interesse del buon andamento 
1dei servizi e· neHo stesso te1m:po per configu­
rare tali compensi com.e u~o stTumento di pre­
mio /Per i im~gliori,. con l'articolo 15 in esame 
vi~me istituito :un \premio di maggiore produ­
zione. Tale ·premio assorbe le maggiorazioni 
del v-ecchi.o premio di interes.sa;m,ento, rimastP 
come indennità a sè stanti, e i compensi stra­
ordinari ·extra assegno -di cui si è innanzi 
pàrlat o. 

Il premio anedesi,mo, ,però, non sarà attri · 
buito in ogni caso, ed infatti l' a;~Ucolo 15 pre-­
vede limi tazoioni aJla corres:ponsi<me ,di €ISSO, 
stabilendo ·che non spetta a ehi consegua qua­
Hfiche scadenti o SUip·eri certi limiti di assenza 
ver im,alattia, e che speU;a ~in :m.isure ridotte a 
chi non consegua la qualifica di ottimo o com­
pia assenze per malattie in mi.sura inferiore 

N. 18f> l - 2. 

a qu 2'lla che deter.mina l'esclusione. A propo­
sito 'delle a:ssenze d:i cui sapra, che l'Ammini­
strazione s i propone di ridurre iol più possi- . 
bile .med i an te la di,s;criminata erogazione de~. 

,pr2.mio di iffiaggiore .produzione, giova far 
presente che nel decorso anno sol!ar1e e-sse han­
no ~pportato al Jbila,ncio aziendale un onere di 
oltre 600 milion-i. 

Articolo 16. - Eleva 'l.a misura d€lle inden­
nità di •stazione, di porto e d:i colllfine, risul­
t ante ormai inadeguata. 

Articoli 17 e 18. - l\IodHìcano le attuali 
m-i sure d el:l'indel1lllità per il servizio serale e 
notturno appartando-vi op,portuni aumenti. 

ArtiJcoli 19 e 20. - Rigua;rda:n"o le indenn.: ~à 
dovute al personale viaggiante. Da un aoppro­
fond;ito € 1Same della materia, si è potuto rile­
vare ~che gli elementi oeostitutivi delle diarie 
per il .servizio di cui trattasi risuJt.ano irra­
zionali e dànno luogo a disparità di tratta­
mento, non essendo talrvolta ,proporzionati alla 
durata eff€ttiva dei viaggi esegui·ti dagli in .. 
tPJressati. 

È da considerare, alt:r·esì, che mentre con 1 a 
legge 29 giugno 1951, n. 489, è ~stato sensibil­
mente aUJmentato il trattam~e.nto econami1c.o c; 

·dJi ~miSisione ~per g},j. incari'chi eseguiti fuori 
residenza, nessun aum·en:to è stato invece a'P­
portato ane diarie pe:r il personale viaggiante, 
s~bbene il servizio prestato fuor.i la nomnale 
sede di ufficio, ·si i.d enti1fichi con quello disci­
plinato daNa legge !predetta. 

Ciò 'Stante, gli attuali coefficienti delle dia­
rie in parola .sono stati sostitui~ti eorri due sol ,'i 
voci costituite da aHquote orarie, di cui la pri­
ma spettante per tutte le or·e di fuori resi­
denza deoor,r;enti d:a!ll'ora di entrata in vettura 
,pe.r il lavoro :p,re~pa.ratorio poer il viaggio di 
[tn.data, aH'ora di discesa dalla vettura per 11 
ritorno in sede; la seconda, per le sole ore 
d·i servizio. 

Le aliquote orarie .sono :state doetermJnate 
sulla base· deil'aJttuaie s·pesa con un :wrnento 
del 30 per cento circa, ~nendo conto, altresì, 
delle iSipeciaJli ~attribuzioni dei capi turno e dei 
messag'lgeroi. 

Si confer~mano le narnne relatiiV·e all'attribu­
zione dell'indennità dwuta in caso di ritardo 
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neH' arrivo .dei treni e dei pkoscafi ai punti 
estremi della corsa, fenma .~estando la misura 
oraria corrispondente ai compensi .per H ser-­
vizio stràordinario. Si sta:bilisc.e \però che la 
corresponsione d.i taJJ.e indennità ha inizio 
dalla :mezz'ora anzkhè da un'ora di ritardo. 

La ·materia di cui agli 'artkol:i in esmne avt'­
va form,arto O!ggetto di U!n lprmr:v.edimento a sè 
srtalllte che, già p.re:senta:to ~al Parlamento nella 
precedente 'legislatura, non 'POtè oom.piere il 
suo iter a causa deH'antici1pato sc.iogl'imernto 
deUe Cn.~mere. 

Articolo 21. - Oltre a 1s:tabilire nuove mi-: 
sure della indennità pe,r maneggio di valori, 
essendo ·queUe attuali troppo esigue in rap­
porto alle r~ponsabHità ,in cuj. possono i~or . 
rere ,gli impiegati addte:tti alla custodia ed ai 
maneggio di denaro ed altri valori, spesso a~­
sai ·rilevanti, ,l,',arti,oolo .provvede ad includere 
fra gli aventi titolo alla indennità stessa al­
cune cate,gorie di impiegaJti involontariamente 
omeSlse dalla legge basé e JPr€c.is:amente: gli 
aiuti controllori del 11na;gazzino c-entrale carte 
valori ; i controllori dei C'i,rcoJi deUe COistru­
zioni telegrafiche e telefoniche, degl'i · uffici 
vagl,ia, rh~parmi e conti correnti, degli uffici 
princi'pali, postelegrafonici, i consegnatari ed 
i controllori dei m·agazz·ini centrali, periferici 
e regionali di materiali posta:li, telefoll'ici, te-
1egramci e automobi.Hstici, ecc. 

Articolo 22. - .A(p'porta un aumento alla 
misura dell'indennità iffi€'nsile s,pett:ante ai fat ~ 
torini telegranci e a;gl,i ag-enti tenuti a fare 
uso in servizio della bieidfVtta, stabilendo la 
indennità 1medesima jn una cifra più elevat2. 
nei riguardi di coloro .che fanno uso di un 
mezzo motorizzato. 

Articolo ·23. - El,e·v·a la misura deìl'inden­
nità già in vi:go:r.e :per la 1manutenzione degli 
apparati te'legrrufici. 

Articolo 24. -La ~cor.responsione deUo spe­
ciale comrpelllso ~per il per.sonale addetto aHa 
.manutenzione deUe pile ,e degli accumulatori 
n~li uffic:i telegr.aJfìci e telefonici è est.e:s·a al 
personale -incaricato ·della stessa ,manutenzione 
neUe stazioni radioolettriche ,per una. esigenza 
di equità. Viene .post:a, peraltro una limita- . 

zione al numero de11e persone che poSisono go­
dere d-ell'indennità, onde questa non possa 
essere pretesa J)€r ev-entuali prestazioni ca­
suali. 

Arbieo]o 25. - Istituisce 'P'articolari inden­
nità, intese a dare un .tangibile r:icono:scimentc 
a dete:r~minate categorie di personale speci:a . 
lizzato addetto aH' es·erci·zio de'i' più moderni e 
complessi impianti di telecomunicazioni, quali 
·i ·ponti radio, i cavi coossiali ed hetrtziani, le 
cent:rali telex, di telegrafia al"lnonka, le tele­
foto -e Rimili, tali da richiedere, sia nel campo 
tecnico che in quello dell'appE·cazione pratica, 
.speciali cognizi01ni che presrnppongono il poB­
ses.so di particolari tito.},j di studio, la frequen­
za di .colfSi di specializz,azione, oo un notevole 
corr-edo di esper.ienz.a. Tale concessione appare 
giustifi,cata an~he dal fatto che gli interess'ati, 
rpur esercitando mansioni ;spaciaìizzate, e co­
munquE di non minore utilità pratica agli ef­
fetti del s~rvizio, non hanno iJa possibilità dj 
perc€ipiJ>e i pre·mi di magg,iore rendin1ento 
« tantième » previ,sti pe:r gli im:PiegaJti add~tti 
alle camunicazioni telegrafiche e .te.Iefoniche. 

Articolo 26. - La misura de.ll'indennità dj 
iln ter:prete viene adeguatamente aumentata, 
nell'i:ntento di invogliare-ooloro <ilie conoscono 
le lingue estere a sobbarcarsi all'esame di ahi ­
lita:zione, ·prima, ed alle difficili ;mansioni di 
interprete, ,poi; dò che .non può veriificarsi ora 
dato che la misucra d~eU'indenn'ità predetta ri­
sulta del tutto inladeguata. Con lo stesso arf.i ._ 
colo anche H compenso, finora percevito da.l 
personal,e aidd·etto alle linee telefoniche inter­
nazionali, viene opporbunamente elevato. Esso 
poi viene esteso ed uniforniato per gli opera­
tori radiote1egrafìd, tele,gra:fici, radiotelefo­
ni!CÌ. 

Articoli 27, 28 e 29.- Riguardano la corre­
&.pansione di altre indennità vj:gentj e partico­
larmente dei ·premi di « tantième » e similari a 
p-ersonale in servjzio ,pr€sso le centrali tele­
foniche, le stazionj radioteleg,rafiche e gl.j uf­
fiici, telegrafic·i, che verranno ·attri:buiti con I:e 
norme attua'li ma in misura m.ag·giorata del 30 
pe.r cento. 

Articolo 30. - J,stituisce un premio di spe­
ciali,zzazione e di rendimento per il p·ersonal-e 
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addetto aUe ma10chine elettrooontabili dei cen­
tri mecoano!g,rafici, inteso a ·stimolare da parte 
de·gli overatori unra ·più ·imp·e.gnatitva prD,ficua 
atti<v.ità e diligenza nel1'·espl!etaanento del 1 a-­
voro ad essi aflìdato così da Dttenere i ri.sul­
ta~i rprefissi. 

A·rticolo 31. - PI~evede la concessione di 
un'indennità di ·Rptedializ,za;zione per il ;perso-­
nale inJcaricato dei lavori di. Enea e della manu 
tenzione della 1rete di ,posta pneumatica, con­
siderato l'alto valore degli impianti di tal sN~­

v·izio e i1l g~rande iJnteresse dell',Almministra­
zione al funzionamento ininterrotto e regolare 
d egli i.mpianti stessi ohe assi0urano il ratpdo 
viaggio ,della 'corri.spondenz.a da s.tabili:rnento a 
stabilimento della ste,ssa città. In tale conces­
sione tiene conto de:Ha 1specia1izzazlone del 
personale p.red·etto 0he, •Seibbene atpparten.ente 
·a carriera modesta (esecutiva ed ausiliaria), 

è e01s.tretto a frequentare! cor1si d;i formazione e 
di aggiornamento. 

Per queste ultime considerazioni la medesi­
ma indennità viene accordata anche al perso­
nale addetto ai gruppi elettrogeni. 

Articolo 32. - Gonfe,rm.a, nelle ~misure at­
tuali, l'a i·~dennità di malaria, trattandosi di 
e:mo}umento d·estinat:o ornna] rad\ estinguersi. 

Arti·colo 33.- Stabilisce ohe le p.reisent.i nor­
me sostitui·scono le ·di•stposizioni già in vigore 
in materia di ·Comp·etenz·e accessorie per il per­
sonale posteleg.rafonico. 

Articolo 34. -Detta le nm:rne (p€rr la copeJ"­
tura dell'a maggiore .s:pes:a, che ascende a 
Hre 2.440.000.000 per l't.Amminristrazione auto­
noma delle 1poste e te1lecomun.i~cazioni e a li~e 

209.000.000. per l' Aziend.a di Stato per i ser­
vizi telefonici. 
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DISEGNO Dl LEGGE 

CAPO I. 

Indennità di rnissi011e e di trasferimento; indennità in luogo della missione al personale 
addetto alle linee telegrafiche e telefon iche. 

Art. l. 

Salvo quanto disposto nei commi e negli articoli successivi, al personale dipendente dal ~Ii­
nistero delle. poste e delle telecomunicazioni sono applicabili le indennità di missione è di trasfe­
rimento stabilite per il personale delle Amministrazioni dello Stato. 

Al personale che esegue incarichi ispettivi in località distanti oltre tre chilon1etri dall'uffi­
cio sede normale di servizio, situato in Comuni con popolazione non superiore a 200.000 abitanti, 
ovvero oltre cinque chilometri se l'ufficio è ubic.ato nei Comuni con popolazione superiore, ove la 
durata dell'incarico sia superiore a 5 ore, è corrisposta, in aggiunta al rimborso delle spese di 
trasporto con mezzi regolamentari e alle indennità previste dall'articolo 10 della legge 29 giugno 
1951, n. 489, una indennità forfetaria commisurata ad un quinto dell'indennità di missione spet­
tante per un giorno. 

Non può essere corrisposta più di una indennità per lo stesso giorno, anche se vengono effet­
tuati più incarichi. 

Qualora la distanza comporti un trattamento di missione che risulti . inferiore alla indennità 
forfetaria di cui al precedente comma secondo, è corrisposta quest'ultima indennità·. 

Le disposizioni di cui ai precedenti commi secondo, terzo e quarto sono applicabili anche nei 
riguardi del personale che debba eseguire, in casi eccezionali, incarichi di particolare importanza 
qualora si verifichino le stesse condizioni previste nei commi stessi. 

Al personale non di ruolo spettano le indennità stabilite per il grado iniziale del ruolo cor­
rispondente alla categoria di appartenenza. 

Art. 2. 

Agli agenti, ai salariati pern1anenti e temporanei .ed agli operai giornalieri dipendenti dal 
Circolo delle costruzioni telegrafiche e telefoniche addetti ai lavori sulle reti e sugli impianti 
telegrafonici, nonchè agli autisti, comandati a prestare servizio nella circoscrizione di un altro 
Circolo, spetta il trattamento di missione stabilito per il personale delle Amministrazioni dello 
Stato. 

Art. 3. 

Al personale di cui all'articolo 2 comandato a prestare servizio nella circoscrizione del Circolo 
da cui dipende, ma a otto chilometri almeno dalla sede del Circolo stesso o dalla sede della zona 
di appartenenza, per lavori che comportino una assenza di durata inferiore a cinque ore, viene 
corrisposto, salvo quanto disposto dal successivo articolo 5, un compenso orario nelle seguenti 
misure: 



Atti Parlamentari Serwto della Repubblica - 18t'J1 

LEGISLATURA II - 1953-57 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Capi squadra di Ja e 2a classt-, operai e salariati di 1a. cate-
goria ......... _ . . . . . . . . . . . . L. 

Guardafili di ruo.Io e non di ruolo e salariati di 23 eat8p:oria 

Salariati di 3a e 4a categoria e operai giornalieri . . . . 

fra le ore 5 e le 22 l fra le ore 22 e le 5 

~ -- ----

60 135 

50 120 

45 105 

N el computo del periodo di assenza si tiene conto del tempo impiegato per il viaggio, dell'at­
tesa dei mezzi di trasporto, nonchè del tempo occorrente per la refezione se trattasi di assenza 
dalla sede di durata superiore alle otto ore. 

Qualora la durata del lavoro effettivamente compiuto superi le otto ore giornaliere, spetta 
al personale anzidetto anche il compenso straordinario in base alle norme vigenti e con le limi-
tazioni previste dalle norme stesse, per il tempo eccedente le otto ore. · 

La durat·a di diversi incarichi espletati nella stessa giornata è cumulabile ai fini della deter­
minazione dei periodi di tempo necessari per la corresponsione delle indennità previste dal presente 
articolo. 

Il trattamento previsto dalla tabella di cui al primo comma del presente articolo è ridotto 
alla metà dopo i primi 90 giorni e cessa dopo 240 giorni di servizio prestato continuativamente 
nel territorio di uno stesso Comune. 

Agli effetti del precedente comma si considera continuativo il servizio prestato nel territorio 
di un medesimo Comune quando non sia interrotto per una durata superiore a 60 giorni. 

Al personale motociclista incaricato della ricerca e della rimozione dei guasti lungo le linee, 
è attribuita una speciale indennità di lire 50 per ogni giorno nel quale per almeno due ore sia ap­
plicato nell'incarico suddetto. 

Art. 4. 

Per i percorsi eseguiti a piedi per perlustrazioni ordinarie per ricerca di guasti o per recarsi 
sul lavoro, limitatamente, in questo ultimo caso, ai percorsi eseguiti all'inizio ed alla fine di ogni 
lavoro, è corrisposto al personale di cui all'articolo 2 un compenso di lire 25 a chilometro. 

Nessuna indennità chilometrica spetta per tutte le percorrenze compiute durante i lavori 
di squadra, compresa la circolazione sui carrelli ferroviari, qualunque siano le cause che le hanno 
determinate. 

Compete il rimborso delle spese effettivamente sostenute per il viaggio sui mezzi pubblici 
di trasporto o sui piroscafi, ma l'aumento del 20 per cento sul prezzo dei biglietti stessi spetta 
soltanto per il primo viaggio fatto per raggiungere la località del lavoro e per l'ultimo viaggio al 
termine dell'incarico. 

Per i lavori cablografici eseguiti in mare con navi-posacavi o altri natanti, spetta, per ogni 
percorso effettuato in mare, l'aumento del 20 per cento sul prezzo del biglietto calcolato secondo 
le tariffe vigenti sui piroscafi di linee marittime sovvenzionate. 

L'aumento del20 per cento non spetta sul prezzo del biglietto di trasporto per le gite in città. 
Per i percorsi eseguiti con mezzi gratuiti compete una indennità di lire 0.80 per chilometro 

percorso. 

Art. r>. 

Al personale di cui all'articolo 2 (esclusi i salariati di 4a categoria e gli operai giornalieri non 
specializzati), con mansioni di dirigente di zona, dirigente di squadra di lavoro, giuntista di cavi, 
apparecchiatore, specialista per lavori su mensole, specialista per la posa dei cavi terrestri e sub-

N. 1851 - 3. 
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acquei e di circuiti telefonici aerei .per alta frequenza, è concessa, limitatamente ai giorni nei quali, 
per la durata di almeno 8 ore, il personale in parola è effettivamente adibito alle mansioni di cui 
trattasi entro una distanza inferiore a chilometri 8 dalla sede del Circolo e dalla· sede della zona 
di appartenenza, una indennità come dal seguente prospetto: 

Capi squadra di 1a e 2a classe e capi operai . . . . . 
Salariati di l a categoria e guardafili di ruolo e non di ruolo 
Salariati di 23 categoria . . . . . . . . . . . . . . . . . 
Salariati di 3a categoria e operai giornalieri specializzati 

.Art. 6. 

L. 450 
)) 425 
)) 400 
)) 350 

Ai fini della corresponsione della. indennità di cui ai precedenti articoli 3, 4 e 5 gli interessati 
dovranno curare che su apposito libretto siano apposti i prescritti visti ed annotata da parte 
degli Uffici poste e telegrafi delle stazioni ferroviarie, dei capizona e delle autorità a ciò autoriz­
zate, l'ora di presentazione. Per i lavori nelle squadre il visto dovrà essere rilasciato dal dirigente 
di squadra. 

Art. 7. 

L'indennità di missione è concessa al personale, anche se in aspettativa per motivi di salute, 
quando sia chiamato per subire una visita medico fiscale, in località diversa da quella della sua 
residenza. 

Al personale chiamato quale testimonio per istruttoria in procedimenti penali o alle udienze 
per essere esaminato sopra fatti relativi all'esercizio delle proprie funzioni, spetta l'indennità . 
di missione dedotta la somma liquidata dall'autorità giudiziaria. 

ÙAPO II. . 

Indennità per servizio straordinario. 

Art. 8. 

È considerato straordinario e dà luogo ad un compenso, il lavoro eseguito dal personale 
di ruolo e non di ruolo per inderogabili esigenze di servizio, oltre la durata giornaliera del lavoro 
ordin~rio prescritto. 

Nei giorni di orario ridotto, il personale comandato a prolungare il suo servizio oltre l'orario 
ha titolo al compenso come lavoro straordinario per le ore prestate in più. 

Il semplice spostamento dell'orario normale in una od in più giornate consecutive, quando 
non si supera complessivamente la durata del lavoro ordinario prescritta per lo stesso periodo 
di tempo, non dà luogo a compenso per lavoro straordinario. 

Art. 9. 

N el computo del lavoro straordinario le frazioni complessivamente inferiori a mezz'ora 
nello stesso mese si trascurano, quelle uguali o superiori si valutano un'ora intera. 

È vietato di corrispondere compensi sotto forma di retribuzione per ore di lavoro straor­
dinario quando ad essi non corrispondano effettive prestazioni eseguite oltre la durata del lavoro 
ordinario. 
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Ar.t. 10. 

Per determinare la misura oraria del compenso per il lavoro straordinario al personale di­
pendente dal Ministero delle poste e delle telecomunicazioni valgono le norme r stabilite per il 
personale delle Amministrazioni dello Stato. 

Art. 11. 

L'espletamento di lavoro straordinario retribuito può essere autorizzato ed approvato li­
mitatamente alle effettive esigenze del servizio, in sostituzione di impiegati mancanti all'assegno 
di ciascun ufficio, o in conto della scorta a ciascun ufficio assegnata d~ll' Amministrazione cen­
trale per la sostituzio_ne del personale assente. 
_ Per esigenze diverse da quelle indicate nel precedente comma, il lavoro straordinario è auto-
rizzato dal direttore generale. 

Art. 12. 

Non potranno compiersi mensilmente più di 48 ore di servizio straordinario dagli impiegati 
e 60 dagli agenti. Sono escluse dal computo per raggiungere tali limiti, nei riguar_di del personale 
addetto ai servizi esecutivi: · 

a) le ore di servizio straordinario che servono ad integrare l'orario notturno; 
b) le ore di servizio straordinario assegnate al personale viaggiante in conseguenza dei 

ritardi dei treni e deì piroscafi; 
c) le ore di servizio straordi;nario indispensabili per fronteggiare speciali e transitorie esi­

genze di .servizi, ed autorizzate preventivamente ovvero approvate -dal Ministro. 

Per il personale subalterno in servizio presso il Gabinetto del Ministro e la Segreteria del 
Sottosegretario di Stato il numero massimo delle ore retribuibili è fissato a 96. 

Art. 13. 

Per i servizi per i quali vige il sistema del cottimo, le norme e le tariffe per i lavori resi 
oltre l'orario di obbligo, ovvero per determinare la resa corrispondente alla prestazione oraria 
giornaliera, sono approvate dal direttore generale. 

I compensi per i lavori a cottilno resi oltre l'orario normale di ufficio ovvero oltre la resa 
obbligatoria eventualmente stabilita, sono ragguagliati all'importo orario per servizio straordi­
nario risultante dall'applicazione del precedente articolo 10 per il personale che riveste le quali­
fiche di vice segretario, ufficiale di II classe o equiparate, per gli impiegati, e di messaggere di 
III classe o equiparate per gli agenti. 

L'importo massimo mensile di tali compensi va ragguagliato a quello previsto dal primo 
comma del precedente articolo 12 rispettivamente per gli impiegati e per gli agenti. In caso di 
eccezionali esigenze di servizio il Ministro può elevare detti limiti con propria motivata delibe­
razione. 

I compensi stessi sono cumulabili con quelli per servizio straordinario entro i limiti massimi 
suddetti, ed oltre tali limiti nei casi speciali autorizzati dal Ministro per le p\)ste e le telecomuni­
cazioni. 

I telegrammi e gli espressi recapitati dai fattorini telegrafici inquadrati nel ruolo del perso­
nale ausiliario, oltre i novecento pezzi mensili, sono da considerarsi come prestazione straordi­
naria a cottimo con titolo al compenso di un'ora di straordinario per ogni quindici pezzi. 

N el computo mensile le frazioni minori di cinque pezzi si trascurano; quelle fino a dieci si 
valutano per mezz'ora, quelle superiori per un'ora. 
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Qualora i fattorini siano adibiti al servizio di recapito soltanto per alcuni giorni del mese, 
il computo dei pezzi recapitati si effettua in relazione alle giornate di effettiva presenza al re­
capito. 

Art. 14. 

In caso assolutamente eccezionale ed in relazione a particolari esigenze di servizio possono 
essere conferiti compensi speciali in eccedenza ai limiti stabiliti coi precedenti articoli, con le 
norme di cui all'articolo. 6 del decreto legislativo presidenziale 27 giugno 1946, n. 19, e succes­
sive modificazioni. 

CAPO III. 

Pr-e'mio di 'maggior-e pr-oduzione. 

Art. 15. 

Al personale dipendente dal Ministero delle poste e delle telecomunicaziopi che, per attività, 
diligenza e rendimento si renda meritevole di particolare considerazione, può essere concesso 
un premio nella misura me:rrsile variante fino all'importo massimo previsto nella tabella allegata 
alla presente· legge, vista e firmata dai Ministri delle poste e telecomunicazioni e del tesoro. 

l) Tale premio non si corrisponde: 

a) durante i periodi di assenza dal servizio per qualsiasi causa, esclusi quelli per congedo 
ordinario; 

b) nei due esercizi .finanziari successivi all'attribuz1one della qualifica di «cattivo», o del 
giudizio complessivo di « insufficiente »; 

c) nell'esercizio finanziario successivo all'attribuzione della qualifica o del giudizio com­
plessivo di « mediocre >>. 

2) Non si corrisponde altresì a chi nel precedente anno solare abbia compiuto assenze per 
malattia superiori nel complesso a 60 giorni. 

3) Si corrisponde in misura non eccedente la metà: 

a) a chi nell'anno precedente abbia conseguito la qualifica o il giudizio complessivo di 
<<buono>>; 

b) a chi nel precedente anno solare abbia compiuto assenze per malattia in misura non 
inferiore a trenta giorni, nè superiore a sessanta giorni. 

4) Si corrisponde in misura non eccedente i 2/3: 

a) a chi nell'anno precedente abbia conseguito la qualifica o il giudizio complessivo di 
<< distinto »; 

b) a chi nel precedente anno solare abbia compiuto assenze per malattia in misura non 
inferiore a 15 né superiore a 30 giorni. 

Ferme restando le limitazioni di cui ai precedenti punti 1), 2), 3) e 4), i criteri di erogazione 
del premio saranno fissati con decreto del Ministro sentito il Consiglio di Ammh.istrazione. 

La maggiorazione del premio di interessamento di cui all'articolo 4 del decreto del Presi­
dente della Repubblica n. 7 dell'Il gennaio 1956, per la parte riguardante il personale dipendente 
dal Ministero delle poste e delle telecomunicazioni, è soppressa. 
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CAPO IV. 

Indennità di stazione, di porto e di confine. 

Art. 16. 

Al personale addetto agli uffici istituiti per la corrispondenza e per i pacchi presso le 
stazioni ferroviarie, i porti, gli aeroporti, le sedi di confine e gli uffici autonomi di sdogana­
mento, nonchè al personale viaggiante ed a quello dipendente da uffici principali distaccato 
per il servizio di movimento, presso gli scali ferroviari, i porti, gli aeroporti e le sedi di con­
fine è attribuita una indennità mensile nella misura appresso indicata: 

Direttori di ufficio, ispettori del movimento postale . . . . . L. 3.500 

Vice direttori di ufficio, direttori di turno, capolinea e verificatori, capi reparto, 
sottocapi, capi turno viaggianti · n 2.800 

Impiegati di ruolo e non di ruolo )) 2.000 

Agenti di ruolo e non di ruolo . . )) 1.200 

Nei riguardi del personale addetto ad alcuni uffici di confine le indennità di cui al presente 
articolo potranno essere elevate con decreto del Ministro delle poste e delle telecomunicazioni, 
inteso il Consiglio di Amministrazione, fino ad un massimo del 200 per cento. 

Tutte le indennità anzidette sono corrisposte in relazione ai giorni di effettiva prestazione ai 
servizi di movimento. 

CAPO V. 

I nden,nità per servizio serale e notturno. 

Art. 17. 

Al personale che presta servizio in uffici diversi da quelli indicati nel successivo articolo 1~, 
durante le ore serali e notturne (dalle 22 alle 6 ), spettano le seguenti indennità: 

l Dalle ore 22 alle 24 D alle ore O alle 6 

lm[Jiegati . , 

Agenti 

L. l 
)) l 

60 

45 

100 

85 

Ai direttori di turno, capiturno e sottocapi, con almeno cinque unità alle proprie dipen­
denze, negli uffici con servizio permanente, nonchè ai capiturno di notte alla commutazione 
telefonica con almeno cinque dipendenti e che compiano l'intero orario, compete inoltre l'inden­
nità di lire 100 per ogni notte. 

Art. 18. 

Sono stabilite le seguenti indennità complessive per ciascuna notte, per servizio notturno 
ridotto non retribuibile con le indennità di cui al precedente articolo: 

l) negli uffici a traffico notturno ridotto: 

a) impiegati (per il turno di sette ore di servizio prestato nel periodo dalle 22 
alle 8) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

b) agenti per il turno di otto ore prestato come sopra . . . . . . . . . . . 

L. 175 

)) 130 
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c) capi tecnici, dirigenti tecnici e assimilabili, e meccanici addetti al normale 
servizio delle centrali interurbane ed uffici annessi nonchè delle stazioni am­
plificatrici e radiofoniche _dei servizi telefonici di Stato (per il turno completo 
di sette ore prestato tra le ore 22 e ie 8) . . . . . . . . . . . . . . . . L. 175 

d) personale subalterno telefonico addetto al no_rmale servizio delle centrali 
e stazioni suindicate (per ogni turno completo di otto ore reso trà le ore 22 
e le 8) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . _. . . . . » 130 

Per il disimpegno di speciali incarichi notturni, e limitamente alla durata dei medesimi, 
può essere concessa al personale di cui sopra la indennità prevista dall'articolo 17, nel qual caso 
è ridotto in proporzione alle ore retribuite come servizio notturno, il compenso globale stabilito 
dal presente articolo; 

2) negli uffici provvisti di speciale. dispositivi tecnici e che abbiano speciale importanza per 
il servizio delle linee: 

Impiegati L. 130 

CAPO VI. 

Indennità per i servizi viaggianti 

Art. 19. 

Al personale in servizio negli uffici ambulanti e natanti o in servizio viaggiante di messag­
gere è concessa ·una indennità la quale viene determinata secondo i seguen"ti coefficienti: 

1) Indennità oraria di fuori residenza (periodo intercorrente dall'ora di entrata in vettura 
per il lavoro preparatorio per il viaggio di andata, all'ora di discesa dalla vettura al rientro 
in sede come stabilito in apposito modello): 

Capiturno (delle: carriere di concetto ed esecutive) 

Impiegati (delle carriere di concetto ed esecutive) . 

Messagg~ri superiori, di l a e 2a classe 
Messaggeri di 3a e 4a classe . . 

L. 93 
)) 90 

)) 88 
)) 86 

2) Ind~nnità oraria di servizio (periodi intercorrenti dall'ora di entrata in vettura per il 
lavoro preparatorio all'ora della discesa dalla vettura, previsto con apposito modello, 
tanto nel viaggio di andata quanto in quello ·di ritorno in sede, escluso quindi il tempo 
trascorso in riposo fuori residenza, nonchè in viaggio fuori servizio, sia all'andata che al 
ritorno, per il quale tempo si _ applica la sola indennità di fuori residenza): 

.Capiturno (delle carriere di concetto ed esecutive) . . L. 18 

Im-piegati (delle carriere di concetto ed esecutive) 

Messaggeri superiori, di 1a e 2a classe . . . . . . 

Messaggeri di 3a e 4a classe . . . . . . . . . . 

)) 16 

)) 15 

)) 14 

Le indennità di cui sopra sono conteggiate ad ore intere; le frazffini di ora inferiori alla mezza 
ora si trascurano, le frazioni di mezz'ora e superiori si calcolano per ora intera, il computo 
di quelle relative alle indennità di cui al punto 2) si effettua sommando le prestazioni dei viaggi 
di andata e _ di ritorno per ciascun turno. 

3) Indennità oraria serale e notturna per il servizio in viaggio secondo le tariffe risultanti 
d~l precedente articolo 17. 
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Art. 20. 

N el caso di ritardo nell'arrivo dei treni e dei piroscafi ai punti estremi della corsa, quando 
il ritardo non è inferiore alla mezz'ora, per il relativo periodo, in luogo dell'indennità di cui ai 
numeri l) e 2) del precedente articolo 19, compete una indennità, uguale a quella stabilita dall'ar­
ticolo lO per il servizio straordinario; nonchè, quando ne sia il caso, dall'articolo 17, per il ser­
vizio serale e notturno. 

CAPO VII. 

l ndennità maneggio valori. 

Art. 21 

L'indennità di maneggio valori è concessa ai funzionari sottonotati o, in caso di assenza, ai 
loro sostituti, nella seguente misura mensile: 

l) Cassieri e controllori delle casse provinciali di Roma e Milano L. 6.000 

2) Magazzini ere centrale delle carte valori e controllore presso il magazzino 
centrale carte valori; consegnatario cassiere centrale, e vice COf!-segnatario 
cassiere per vaglia risparmi e conti corrent i, consegnatari e controllori 
dei depositi centrali materiali postali e telegrafici; cassiere centrale per i 
servizi telefonici di Stato; controllore presso il cassiere centrale predetto; con­
segnatario del ·deposito centrale materiali per i servizi telefonici di Stato e 
controllore presso il deposito medesimo; ~assieri e controllori provinciali nelle 
direzioni p:r:ovinciali di l a classe, titolari e controllori di uffici vaglia, risparmi 
e conti correnti, in sede di direzioni provinciali di 1a classe . )) 5.000 

3) Magazziniere centrale delle marche assicurative e controllore del magazzino 
medesimo, consegnatario e controllore del :Magazzino centrale automezzi; 
capo dell'Economato per i servizi telefonici di Stato; direttore e controllore 
dell'ufficio filatelico di Roma; cassieri e controllori provinciali delle dire­
zioni provinciali di 2a classe; titolari e controllori uffici vaglia, risparmi e conti 
correnti nelle direzioni provinciali di 2a classe • )) 3.500 

4) Aiuti magazzini eri e aiuti controllori magazzino centrale carte valori, aiuti 
cassieri e aiuti controllori addetti alla cassa centrale per i servizi telefonici 
di Stato; cassieri e controllori provinciali delle direzioni provinciali di 3a clas­
se; cassieri e controllori dei circoli costruzioni e dei centri regionali automezzi; 
depositari provinciali delle carte valori e relativi controllori, titolari e control­
lori degli uffici vaglia, risparmi e conti correnti nelle direzioni provinciali di 
3a classe, cassieri e controllori degli uffici di cassa presso le direzioni provin­
ciali senza reparto di ragioneria, titolari e controllori delle sezioni vaglia e 
risparmi degli uffici principali; consegnatari e controllori dei depositi peri­
ferici di materiali postali e telegrafici nonchè di quelli automobilistici; cas­
sieri e controllori presso gli ispettorati di zona, consegnatari e controllori dei 
depositi periferici di materiali per i se::-vizi telefonici di Stato )) 2.500 

5) Titolari e controllori degli uffici principali non suddivisi, impiegati addetti 
con maneggio di denaro agli sportelli dove si disimpegnano servizi di cassa, 
vaglia risparmi, e conti correnti, da determinare · con decreto del Ministro 
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P.T.; aiuti cass1en e aiuti controllori addetti alle speciali sezioni costituite 
presso le casse provinciali per l'apertura dei versamenti in numerario e per 
la formazione delle sovvenzioni pure in numerario; cassieri e controllori de-
gli uffici telefonici interurbani di Stato . . . . . . . . . . . . . . . . L. 2.000 

6) Titolari e controllori degli uffici interni delle dire.zjoni provinciali con carat­
tere di contabile secondario; capi degli uffici nei quali può essere suddiviso 
un ufficio principale, con carattere di contabile secondario e controllori de-
gli uffici · nei quali può essere suddiviso un ufficio principale . . . . . . . n 1.500 

CAPO VIII. 

Compensi vari. 

Art. 22 . 

.Ai fattorini telegrafici e ad altri agenti direttamente dipendenti dall' .Amministrazione, che 
sono tenuti a fare uso in servizio della bicicletta e per il periodo in cui tale uso è effettuato, è 
concessa, per prestaz.ione e manutenzione della medesima, una indennità mensile di L. 1.000 . 
.A coloro che facciano uso di mezzi motorizzati è corrl.sposta l'indennità di L. 1'.500. 

Art. 23. 

Agli impiegati che adempiono all'incarico della manutenzione degli apparati telegrafici, è 
concessa la indennità mensile di Lire 1.070 . 

.Art. 24. 

Agli agenti addetti alla manutenzione delle pile e degli accumulatori negli uffici telegrafici, 
al personale tecnico incaricato della stessa manutenzione nelle stazioni radioelettriche, agli ad­
detti alle stazioni di ricarica per i trattori elettrici, nonchè al personale tecnico incaricato della 
manutenzione degli accumulatori negli uffici per i servizi telefonici di Stato, è concesso un com­
penso mensile nella seguente misura: 

negli uffici con oltre 500 elementi di pila o di accumulatori 

negli uffici con oltre 300 elementi di pila o di accumulatori 

negli uffici con oltre 50 elementi di pila o di accumulatori . 

L. 510 

)) 340 

)) 275 

(intendendosi elemento di accumulatore quello costituito da una coppia di piastra posi­
tiva - negativa). 

I compensi di cui sopra saranno attribuiti a non più di una, due e tre unità rispettivamente, 
quando trattasi di uffici con impianti di batterie di accumulatori di capacità da 100 a 500, da 
500 a 1000 .Ah, ed oltre i 1000 .Ah . 

.Al personale che provvede alla manutenzione di più accumulatori in stabilimenti diversi' 
compete l'indennità corrispondente alla somma degli elementi di pila o di accumulatori dei vari 
stabilimenti. 

Art. 25 

Al personale tecnico, anche se appartenente al ruolo direttivo, e meccanico dei servizi tele~ 
fonici di Stato addetto alle stazioni amplificatrici, a quelle dei ponti radio, alle centrali interur­
bane ed agli autocommutatori, all'officina telefonica centrale, alle squadre di manutenzione esterna 
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della rete e agli addetti all'esercizio ed alla manutenzione degli impianti di telegrafia armonica 
su cavo, o su linea aerea o addetti a speciali misure di trasmissione, nonchè al personale tecnico 
degli uffici telegrafici incaricato dell'esercizio e manutenzione delle apparecchiature di telegra­
fia armonica, installate presso gli uffici stessi, agli addetti alle centrali telegrafiche automatiche, 
telefoto e faesimile, nonchè agli esperin1entisti addetti ~t tale con1pito Jler tutto l'orario, negli 
uffici in cui l'assegno lo prevede, è eoncessa una indennità di servizio speciale nelle seguenti mi­
sure giornaliere: 

Dirigente I..~. 200 

Coadiuvante o facente funzione comunque denomina t o )} 120 

:M:eccanici )} 80 

L 'indennità predetta spetta per i giorni di effettivo servizio. 
N e i riguardi del personale addetto agli ilnpian ti dei ca vi coassiali ed H ertziani o ce n tra li 

'relex, le indennità di cui al precedente con1n1a possono essere elevate con decreto del l\Iinistro 
delle poste e delle telecomunicazioni fino ad un n1assimo del 100 per cento di maggiorazioné. 

Art. 26. 

Agli impiegati del )Iinistero delle poste e telecmnunicazioni, nmninati interpreti di lingue 
estere o traduttori eompete una indennità Inensile di lire 5.000. 

Per la conoscenza di ciaseuna lingua oltre la prin1a, eompete un con1penso suppletivo di 
lire 2.000 mensili. 

L'indennità predetta non è corrisposta nei easi di assenza degli impiegati per malattia, 
congedo od altre cause. 

Al personale per i servizi telefonici di Stato ehe, previ aceertamenti, risulti avere eonoseenza 
eli lingue estere, è corrisposto un cmnpenso speciale eli lire 100 per ogni turno giornaliero di ser­
vizio prestato nelle sale interurbane sui posti eli lavoro delle linee dirette internazionali. 

La stessa indennità giornaliera spetta agli operatori telegrafiei e radiotelegrafici che, previ 
accertament,i, risultino avere conoscenza eli lingue estere, in servizio sui eireuiti internazionali, 
e al personale radio -telefonico abilitato al servizio con l'estero. 

Art. 27. 

Al personale addetto ai servizi telefonici ehe contribuisce allo :-;viluppo, al Inigliormnento 
ed all'intensificazione del traffico può essere corrisposto un l)reJnio in n1isnra non superiore a 
lire 3.500 mensili da stabilirsi con le modalità e con le li1nitazioni di emi al precedente articolo 15. 

Al personale addetto ai posti di lavoro e di controllo delle sale interurbane è altresì corri­
sposto un pren1io (, tantième ))'per ogni giornata di effettiva prestazione, eomn1isurato al volume 
complessivo del traffico telefonico mensile dell'ufficio, secondo la :-;eguente tabella: 

da 90 a 150 unità di conversazioni giornaliere, pren1io di lire 42 giornaliere; 

da 151 a 179 unità di conversazioni giornaliere, premio di lire 140 giornaliere; 

da 180 a 209 unità di conversazioni giornaliere, premio di lire 280 giornaliere; 

da 210 unità di conversazioni in poi giornaliere, pren1io eli lire 420 giornaliere. 

Il premio di cui al precedente eo1nma viene maggiorato dellO per cento nei riguardi dei capi 
uffici interurbani e loro coadiuv~tnti addetti ai servizi della eommutazione nonchè delle direttrici 
ed assistenti degli stessi servizi. 
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=======================================================================-

Art. 28 . 

.Al personale addetto al serv1z10 di operatore radiotelegrafico tanto in lVIorse che in fonia 
e all'operatore addetto all'espletamento del servizio radiotelefonico è concesso mensilmente un 
premio di cointeressenza come segue: 

per ogni marconigramma trasmesso o ricevuto . . . . . . L. 15 

.Ai dirigenti e ai capiturno è concesso mensilmente un premio di cointeressenza pari alla 
media dei premi spettanti per effetto del precedente comma ai radiotelegrafisti addetti alle ri­
spettive stazioni. 

Il premio spettante al personale di cui al primo comma non può superare mensilmente la 
somma di lire 3.900, quello spettante al personale di cui al secondo comma non può superare la 
somma di lire 5.200. 

.Art. 29. 

Negli uffici telegrafici, determinati dalla .Amministrazione centrale, e per le linee di comuni­
cazione che saranno dalla medesima stabilite, è concesso ai telegrafisti ad esse addetti per ogni 
telegramma di 15 parole (escluso il preambolo) scambiato nel turno di servizio giornaliero, un 
premio orario di rendimento (( tantième >> nella misura seguente: 

a) con apparati celeri stampanti 

Uffici nazionali. 

media oraria da 30 a 35 telegrammi 

media oraria da 36 a 40 telegrammi 

media oraria oltre 40 telegrammi . . 

Uffici internazionali 

media oraria da 15 a 35 telegrammi 

media oraria da 36 a 40 telegraJmmi 

media oraria oltre 40 telegrammi . 

b) con apparato Morse 

media oraria da 10 a 15 telegrammi 
media oraria oltre 15 telegrammi . . 

L. 0,50 
)) 0,60 

)) 0,75 

l.1. 0,85 

)) 1,15 

)) 1,45 

L. 1,30 
)) 2,30 

La somma complessiva delle parole eccedenti le 15 in ciascun telegramma scambiato nella 
giornata, escluso il preambolo, viene divisa per 20 ed il quoziente è aggiunto al totale dei telegrammi 
F\eambiati, in base al quale è determinata la media oraria per l'attribuzione del premio. 

N elle località sedi di uffici telegrafici principali nei quali esiste il servizio di dettatura fonica 
dei telegrammi, svolto da parte della società telefonica concessionaria, viene corrisposto al perso­
nale telegrafico addetto alla registrazione dei telegrammi accettati dalla società concessionaria 
medesima e passati al telegrafo un premio di rendimento nella seguente misura: 

da 51 a 55 telegrammi/ora. 

da 56 a 65 telegrammi/ora . 

oltre i 65 telegrammi/ora. . 

L. 0,20 

)) 0,22 

)) 0,25 
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Art. 30. 

Al personale addetto alle macchine elettrocontabili dei centri meccanografici dipendenti 
dal Ministero delle poste e telecomunicazioni, è concesso un premio giornaliero di specializzazione 
e rendimento per ogni giornata di effettivo lavoro: 

Capo centro . . . . . . . . . . . . . . . 

Capi reparto . . . . . . . . . . . . . . . 
Capi gruppo, capiturno e sorveglianti addetti alle grandi macchine 

Capi gruppo alla perforazione manuale 

Operatori alle grandi macchine . . 

Operatori alla perforazione manuale 

Controlli e adempimenti vari . 

Art. 31. 

·L. 600 
)) 550 
)) 525 
)) 275 
)) 500 
)) 250 
)) 225 

Al personale addetto ai lavori di linea e alla manutenzione della rete di posta pneumatica, 
nonchè ai gruppi elettrogeni, è concessa una indennità di servizio speciale per ogni giorno di ef­
fettiva prestazione nella seguente misura: 

Capi delle squadre di lavoro . . . . . . . . . . . . . . . 

Altro personale compreso quello addetto ai gruppi elettrogeni 

Art. 32. 

L. ·100 

)) 60 

A tutti i dipendenti del Ministero delle poste e delle telecomunicazioni, comunque denomi­
nati, che prestano servizio in uffici di zone malariche, riconosciute tali dal Ministero dell'interno, 
è concessa una indennità giornaliera di lire 2 7. 

Agli operai giornalieri tale indennità è concessa per le giornate per le quali spetta ad essi 
la paga. 

Art. 33. 

Le disposizioni contenute nell'allegato l al decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 4 ottobre 194 7, n. 1182, modificato dalla legge 8 luglio 1949, n. 464, dalla legge 17 febbraio 
1950, n. 53 e dalla legge 13 ottobre 19f>O, n. 908, sono sostituite dalla presente legge. 

Art. 34. 

Al maggior onere di lire 2.440.000.000 derivante al bilancio dell'Amministrazione delle 
poste e dei telegrafi dall'attuazione della presente legge si farà fronte, per l'esercizio finanziario 
1956-57, con le seguenti riduzioni degli stanziamenti dei sottoindicati capitoli di spesa d~ll'Am­
ministrazione stessa: 

Cap. n. 56 - Rimborso alle Ferrovie dello Stato per le spese di trasporto, ecc. L. 1. 000.000.000 

Cap. n. 58 - Spese per il trasporto degli effetti postali, ecc. )) l. 000.000.000 

Cap. n. 73 - Pagamenti e rimborsi alle Amministrazioni estere, ecc. )) 200.000.000 

Cap. n. 91 - Spese di gestione degli uffici locali, ecc. )) 240.000.000 
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La maggiore spesa di lire 209.000.000 derivante al bilancio dell'Azienda di Stato per i ser­
vizi telefonici sarà fronteggiata, nella gestione predetta, con una corrispondente riduzione dello 
stanziamento del capitolo n. 31 «Rimborso all'Amministrazione postale-telegrafica, ecc.» dello 
stato di previsione della citata .Azienda. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le variazioni di bilancio 
connesse con l'esecuzione della presente legge. 
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Coeffiéiente 

900 

670 

500 

402 

284-271 

240-229 

211-202 

193-180 

157 

193--180 

188-178 

176-159 

161-151 

150-142 

284-240 

211 

165 

150 

153 

142 

TABELLA DEL PREMIO DI MAGGIORE PRODUZIONE 

QUALIFICHE 

Direttore generale di amministrazione 

Ispettore generale superiore telecomunicazioni 

Ispettore generale 

Direttore di divisione ed equiparati - Segretario ea.po ed equiparati (l) 

Direttore di sezione ed equipara ti - Segretario pt·incipale ed eq uipa.rati (l) 

Consigliere di 13 classe ed equiparati- Primo segretario ed equiparati-
Capo ufficio di Ja clas!'3e ed equiparati (l) . . . . . . . . . . . . 

Consigliere d.i 23 classe ed equiparati - Segretario ed equiparati- Oapo 
ufficio ed equiparati (l) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Consigliere di 33 classe ed equipa.rati- Segretario aggiunto ed equiparati-
Ufficiale di 13 classe ed equiparati (l) . . . . . . . . . . . . . . 

Vice segretario - Ufficiale di 2a ela~se ed e.quiparati (l) 

Ufficiale di 33 classe ed equiparati - Titolare di agenzia 

Applicato aggiunto e supplente di ufficio locale 

:Messaggere superiore ed equiparati . 

:Messaggere di l a classe ed equiparati 

.Messaggere di 23 classe ed equiparati 

.Messaggere di 33 classe ed equiparati . 

Messaggere di 43 classe- Fattorino ed equiparati (2) 

PeTsonale de·i nwli aggiunti (u dc1; T·twlì spec·iali trans·itori sistemabì le nei 
ruoli agqùudi): 

Ca.rriere persona.le direttivo 

Carriere personale di concetto 

Carriere personale esecutivo 

Carriere personale ausiliario 

Personale ·1wn di ruolo: 

I m piegati avventizi e diurnist.i 

Agenti avventizi e diurnisti 

A ltre categorie: 

Operai permanenti e temporanei 

Scortapieghi e procaccia a piedi (3) 

l 
l 
l 

Il 

Importo mensile 

18.000 

15.000 

12.000 

12.000 

lO.OOO 

10.000 

7.000 

7.000 

6.000 

5.500 

10.000 

7.000 . 

6.000 

5.000 

5.000 

10.000 

7.000 

6.000 

5.000 

6.000 

5.000 

5.000 

5.000 

( 1) Tra gli equiparati sono compresi i direttori di ufficio l~cale previsti dall'articolo 27 del decreto del Presi­
dente della Repubblica 5 giugno 1952, n. 656. 

(2) Tra gli equiparati sono compresi i . ricevitori e portalettere, cui il premio è corrisposto proporzional-
mente alle ore di servizio. 

(3) Proporzionalmente alle ore di servizio. 




